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URICA. I Maestri Cantori a Torino 

Wagner e l'epopea 
del poeta-calzolaio 
m TURINO Con I alia d i e tira il 
sin. cessa j e i -Maestri i anlori» nella 
«ruta inaugurale del Regio * Tori 
no «« i l a un bel punto a favore dei 
noslnotstratlali Enti Inni Soniaes-
« n 1 impeccabile 1 edizione 6 il 
imllo di un seno impegno tanto 
più apprrazabile quanto più dittici 
Il «uno i lenipi Cita la scelta del 
Maestri cantori rappresenta oggi 
unnl lodknraggio Notinolo per te 
dimensioni smisurate dell opera 
ma [xn |jli equivoci e le conlraddi 
f lunl di cui il lavoro abbondo Wa 
gnet si Sii intendeva compone 
un agile opera tomica siili ardi­
mentosa Impresa di un giovane 
the per amore di una (annulla e 
l on I aiuto del poeta-caliolalo 
Hans SOLris conquista lal loto del 
(ai i t in i ' tra i musici artigiani della 
medievale Nonmlierga òu que 
« o lle-ssiblle ramo Wagnei Innesta 
pen"! una quantità di umori polemi­
ci r di slami nazionalistici che Ira 
sformano I albero m una loresla 
lussureggiante e talora opprimen­
te 

( Inlenzione della regia inglese 
di Graham Vn.k e del direttore au 
siriani DieHrml Bemel e quella di 
riportare la vicenda alla sua natura 
originaria Non sèmpre la mola e 
raggiunta spee lalmenle sul terre­
no musKah> ma il lonlalivoe «p 
pie/zabilc Riesce meglio V t k 
the nollaiomiceaperta d o l o r a 
Iti delle ^ene e dei (Calumi di Ri 
< hard Hudson rea l i tà una N ori m-
burgit lesiona e luminosa dove la 
itomniedidr traliataconmanode-
llcuta crine Iclucmenle verso lo 
eokibn seeni di m.issu la buniffa 
lKi|xjlare U H I braccia e gambe 
agitale dalle linesltt a|iorte sulla 
notte e ia gaMdicantn sulla gran­
de «planala ira la lolla vuncipinla 
dei villici degli apprendisi! e dei 
Maestri merlo |>edaiiti del cuivsue 
Io 

Quella regia a™ he se noli e la 
più fantasiosa di Vnk riesci' pifl 
t rinvine etili in I ladinviom d i o i r 
net alle prese i o n problemi di solo 
none tuli altro cl i t semplice Ila 
una |wrte indirti 1 e il Wagner 
i lie dopo il delirio del rnsimm si 
acqueta nel gioco della coni media 
.borghese- itali aititi lato come 
so Uello, e C il Wagner .tedesco» 
deciso a difendile Ui sileni aite 

Spril lantia dalla icimiltrlce ili 
luenAi della frivola cul l i™ Ialina 

K si i| «attuilo tk t isu a difendete 
no stesso dal delrallori v i r i n pre 
sunti Nella Ivitiagita il composito 
i r non si nsparmia Ilatle e ntHttli il 
chiodo caniaiKlo di ogni si>rta di 
Iniquità musliali 1 i n tu ì avversati 
(ra)ipn-seiil.th 111 Ficckmesscr ) a 
dtpiTigendn 1 Maestn e usti idi delle 
antiche refluii con colori di volta 
111 voiiu amabili od odiosi ali miao 
come una congrega di ollusi ne 
danti e alla lini ion ie 1 cuslodi 
della pillila music nk In questo 
i animi lo Wagner cade slvenie 
nei difetti attnlnuli ai propri nemK 1 
Li pii lai i iena so]waltutlo che k> 
porta ali enfasi 1 alla iclorlca sai 
candosi con 111 man i l * di Sachs 
I iirtlsla saggio a nielli slinda Ha il 
d ioWii lanci IRcMarki 

In un opera di lai genere dove il 
siililime e il volgare staimi 1 liane o ,1 
filini o il duelli m'l ieve posseder! 

M I H M n D I K N I 
ilgemodelcompromesso Brender 
non I ho per togliere pool n posi le 
alla monumentale partiture acce 
ier i il tempo ma non assottiglia la 
sonorità L orchestra tonnese pun 
golala al massimo si trova ad al 
frontale difficolta superiori alle sue 
deboli Ione e cerca di superarle 
con più fragole che pulizia Si ac­
centuano cosi anche le disugua­
glianze tra gli interpreti alcuni ec 
celienti ed alm meno Superiore ad 
ogni elogio Wollgang Brendel ma 
gnlfieo Hans Sachs imponente e 
umano contrapposto al Beikmes 
sei ili Thomas Alien amaro e do­
lente ma non caricaturale Anco­
ra. nell ottima squadra dei Maestn 
spicca il robusto basso Ench Knodl 
|Pognei) LDSI come tra gli ap­
prendisti emerge Josef Kundlak 
fresco David in coppia con la pia 
cerale Maddalena d i Cinzia De 
Mola Molti dubbi invece lascia 
PaulFrey unlonorecontantawice 
e poco alile grezzo e forcato ac 
canlo a Margaret Jane Wiay che af 
Ironia bene le difficolti della parte 
di Eva pur mancando un pò della 
tenerezza del personaggio Una 
buona sene di compnman e il coro 
bene istruito da Bruno Casoni 
completano I assieme, giustamen 
te premiato come se dello dai 
pi 1) caldi applausi 
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IL CASO. La risposta del sovrintendente Fontana: «Privatizzare? Sì, ma solo in parte» 

Kabaivanska, ok 
Ferri e Oren: 
«Un falso problema» 

L'InMmo dal torto alla au la durante una rappiaMiitwIw» NTJCCO Fam<i< 

• ROMA Mondo della linea sem­
pre più in subbuglio Dopo 1 inter­
vento di Carla fracci che len sulla 
pnma pagina della Repubblica 
puntava il dito sugli altissimi coro 
pensi dei protagonisti della lirica 
gli artisli replicano F si dividono 
D accordo con la Frac ci il soprano 
Rama Kabaivanska e il legista Giù 
kano Montaldo Contran laballeri 
na Alessandra Fem e il dueltore 
Daniel Oren 

Ho saputo - serve Caria Frae-
d - che la scalata ai cachet non e 
mai siala impedita e non si dica 
che è come recuperare un ago in 
un pagliaio Credo fermamente 
che ogni teatro italiano operando 
una eduzione deicachet possa re 
cuperare molto denaro- Una Irase 
che ha gettato lo scompiglio nel 
già tormentato mondo della linea 
Disc-si con nseiva. Rama Habal-
vanaha Leièpfontaadarei lbuon 
esempio ma con la coscienza che 
un tale gesto °è solo una goccia 
per il bilancio di un tealio su cui 1 
cacner degli adusti incidono solo 
per il 7 i anche tenendo preserie 
che 1 compensi italiani sono 1 più 
alti del mondo- F ancora «Oggi un 
lealro è divenuto una macchina 

Scala, rumori fuori scena 
Autoriduzione? Gli artisti rispondono alla Fracci 
Il sovrmtendente dulia Scala Carlo Fontana invila 1 sinda­
cati alla trattativa e precisa la sua proposta di riforma degli 
enti linci «Non voglio pnvdiizzare ma eliminare le rigidità 
tipiche del settore pubblico- Il segretario della Camera 
del lavoro di Milano Antonio Panzeri «Su queste basi si 
può discutere ma non dimentichiamo il problema delle 
assunzioni mancate» Intanto rimane in forse la Lucia di 
Lammermoor «teoricamente- in programma domani 

« l * M t > I M O I t Q M I 

• M U J W I II braccio di ferro det 
teatro alla Scala si gioca su pm la 
voli ormai Da Milano il sovnnten 
dente Cado Fontana corregge il li 
io sul tema della privatizzazione 
degli enti linci ma mantiene la 
questione del nassetto generale 
del sistema teatrale al centro della 
sua posizione 1 sindacali insistono 
perché la cultura non venga sol 
tratta alla responsabilità pubblica e 
sollecitano il vertice della Scala a 
rts|Jondeie nel mento di alcuni 
punti della vertenza rimasti (mora 
lellera morta quali In gestione del 
personale luso dei contratti prò 
fissionali le assunzioni le richie­
ste salannlii allro ancora Intanto 

mentre ancora non si sa se la Luna 
di Uimfiterinoor di domani andrà 
inscena si avvicina Il7dicembree 
aumenta no le incognite che grava 
no sulla tradizionale prima scalige­
ra 

Carlo honlana ha chiesto un in 
contro immediato con le segreterie 
di catogona di Cgil Osi e LUI una 
decisione accolla con favore an 
che dal segretario della Camera 
del lavoro di Milano Anton» Pan 
zeri che nei giorni scoisi aveva cri 
«calo la linea -privatistica- assuma 
dal sovrintendente della Scala 
1-ontana è rientrato nel lardo pò 
menggio a Milano e ha voluto pre 
cisarc la sua idea di ntorma E lo 

ha tatto non senza una vena pole­
mica nei conlronii di Panzen «Tra 
le mancante gravi che con Ini 
giiaggio anni Cinquanta mi impu 
la il segretario della Camera del la 
mro di Milano e e quella di voler 
privaliizare illtatroallaScala» E 

invece dice ora Fontana ilpioget 
lo <ti rilorma e diverso e passa al 
traverso la creazione di fondazioni 
di diritlo privalo e non di società 
per azioni Quesii 1 punii esposti 
schematicamente dal sovrinten­
dente eliminare le ngidita organa 
zative legale alla gestione di natura 
pubblica assicurare nsorsc Iman 
ziarie aggiuntive nspetro al conln 
Ixitoslaiale evitare e he questi con 
tributi privali condizionino la gè 
siione del lealro e ne pregiudichi­
no laulonomia adislxa 11 tutto 
conservando anche il finanzia­
mento pubblico anzi manlencn 
dolo maggKJnlano 

«Il ricorso allo •Jnimento della 
fondazione spiega Fontana con 
seni ira agli enli di formulare le re 
gole della gestione in modo tale da 
USMC tirate I autonomia rispetto agli 
inleiessi del linanziaton pnvali F 
1 eliminazione delle ngidila che di 
scendono dalla nainrd pubblica 
comporterà il venir meno dei un 

coli che attualmente ostacolano. 
ad esempio la politica delle assiin 
ziome la contrattazione RlhadiM.0 

conclude il sowiiifendente che 
non si tratta nel modo più assoluto 
di una pnvalizzaziont i ome quella 
che si persegue per l Eni 0 per la 
Cenlrale del latte E \tei ehianrlo 
chiedo un incontrinol i le segrete 
necon(ederalidicatcgona° 

Un approccio che viene accollo 
con interesse negli ambienti sinda 
cali quello di Fontana anche se 
e è qualcosa elle ancora deve es 
serechianto a partire dalle verten 
ze speciticlie maturate ali interno 
della Scala già durame I eslate 
scor-a Accogliamo con favore 
tutu 1 passi che vengono compiuti 
per tnivare uria soluzione ton i 
menta Antonio Panzen penile 
noi vogliamo sicuramente elle per 
il "dicembre la Scala tomi ai i l i ih 
nesi e a tulli coloro che amano la 
cultura nel mondo Voglio però 
sottolineare che il processo di tra 
sforma?ione del teatro non puoav 
venire in modo brutale e e he co 
munque non si pitoni alcun modo 
pnvalizzare la cultura F poi e e il 
problema delle assunzioni Fonta 
na ha tatto delle promesse ai lavo 
raion e non le ha mante nule addii 

tendo lagoni bwiouatiche. ma 
spetta a lui andare a Roma a cine 
deie gli siwintnh tiesessan p i i 
mantenete gli impegni Infine vo 
glia sgombrare il cam|io da equi 
voci qui non esistono ialchi e ce> 
lombe ma solo persone 1 he hah 
noacuon ipreblemideilavoralon 
e della cultura• 

Anche Donana Valente respon­
sabile del settore spettacolo per il 
Pds toma ad intervenire sul tema 
delta ritorma degli cnU linci -Una 
ntorma che preveda innanzitutto 
una maggiore llessibililà ma che 
non momlichi anzi che valonzzi 
le differenze tra Le realtà Quanto ai 
conlribuu pnvati sarebbero inutili 
se nascessero solo dall esigenza di 
puntellare hifancielaltdfcantl- Og 
gì intanto e jirevisia un assemblea 
dei laboratori della Scala dove ver 
rè discussa 1 ipotesi di scioperoche 
potrebbe far sallare anclie lo sjiet 
tac olo di domani I rappresentanti 
sindacali del teatro confederali e 
autonomi insistono nel tenere al 
centro della vertenza anche la que 
slmile delle I0K mane ile assunzio­
ni che già provtxarono lo sciopero 
di giugno F intanto il 7 dicembre si 
avvicina 

burocratica condizionata dalla 
malapoliltca che ha (ortotto | i tr 
veni anni tutto il paese Riduciamo 
1 cachet degli artisti ma altnmlia 
mo anche questa realta generale 

Anche « M a n o Montaldo re 
gista di cinema h e appunto lim a 
accetta la proposta della Fracn -a 
patto peni che questi soldi ns|i.ir 
miati vadano sul paliosccnico si 
vedano 111 nuove produzioni in 
progetti e non servano solo a no 
minare supeiespeni dotali di auto 
blu 

Monandra Fani si dice piena 
mente d accordo con Muli Ahba 
do 1 lavoraton e il sovnnlcndeute 
della Scala ( arto Fontana 1 sinda 
ci di Milano e Venezia Foiinemiin 
e Cacciari che hanno rivolto un ap 
pello a Dini perche non vengano 
fatti ulteriori tagli alla cultura lutto 
i l res lof 'un falso problema- Perla 
ballerina che ha un contratti) con 
la Scala sino al 2000 la riduzione 
dei compensi «non servtrehl>e .1 
nulla sontisolobriciole» 

Anche perDanMOian un idea 
come quella della Fracci -non imi 
derebbe e non servirebbe a nulla-
e precisa che se un tempo m i n i 
pensi in Italia erano mollo alti og 
gì con la svalut iziom della lira 
sono diventali al camino pan a 
quelli degli alln iiacsi IVr il dm Ilo 
re israeliano »uel mondo della 
musica italiano tante cose tuiUKi 
nano ottima mente mimolte alln 
vanno male e le strade pei rissar 
miare daweni sono molle e •fli 
stanziai 

Comunque un calmiere pi r 
eonlenere 1 compensi agli artisli li 
nei esiste nel nostni |>nesi ma non 
è mai entrato in vii]on peni la il 
Ministero oggi Dipanimi nli ilio 
Spettacolo non Ita mai tornilo a i 
me precisili dalla legge le • lire de 1 
letti dei cachet die dovevano cs 
sere fissale sulla media di quanto 
pagano i teatri d opera europei Lo 
spiega il prr sidr ntc di IL \ni Ls 
Agis I Associazione nazionale culi 
linei Antonto Mauaro l l l - l . i 1*0 
posl3 della Fracci ha uri pieci iteli 
te da cui nacouc a d u l i l o la le iigc 
tre anni fa L iniziativa rie evolte an 
che le lodi della Corte dei ( unti in 
una sua relazione Amora oggi 
con gli opportuni aggiornarne mi 
qualche ente tiene quel ealuuen 
come punto di nfeiimeiilo ma 11 
nadempienzn del Di 11.11I ime nio 
che non lo ha vBltl i i lo ionie1 

avrebbe dovuto ha latin M i l l i m-
gli uri imi due anni quel di «M im i lo 
con le sue tabelle si 1 purtroppo 1 a 
duro in disuso 

E Intantea Cagliari... 
Non solo la Siala (• giunta a 

conclusione un alti ni [ioli mica'Ini 
ca- quella relalrv l a i cast di 111 Tu 
» u e ile debultera i l o novembre a' 
Palestnna di Caglian I pniiagonisti 
saranno Adnana Morelli i sopro 
no) Daniela Munoz [tenori i e 
Franco Oionne ibai i louoi i lopn 
1 he 1 cantnnn prec e deu tu i ino < 11 
Irati in contrailo con il direttore 
d orchestri Paolo ( angnaui 

TEATRO. L'attore nella doppia veste di regista e interprete al Carignano di Torino 

Cechov, un «Giardino» solo per Lavia 
AMHOMVIOLI 

a l rOHMi I d i n o aKangnano 
Il(iKwlmtxkt<ilnw 1. rzo appun 
umct i lo t l i i i nbr iek Lavia pel lai 
co duna quindicina danni col 
lealro iti Anton Cechov dopo un 
giovanili' (ùihlnii'iiK il me l i l e ^ro 
l im i l i 1 mentir si annuncia p i r l a 
pnmavera a lii>uoiM un /i"i«oi 
chi vedrà il Noslro in vesli -o lod i 
dtlort i la regia v in i di Mano 
ScliKialligal Del tiHirtlum capo-
lavoni del granile siiitiorc "isso 
(versione ilaliaiia ili ( Inaia !X 
Marchi 1 Lavi 1 e inv i l i regista 1 
mirrinoli ' e vom 1)1» da dire j»». 
lagonlsla daloi InlB'vopnivi t i ' t i le 
assunto mila lappri-*nla' ione 
dui | " rsoiuiKgi" di Uip.n 111" I ' " 
l on ia i lmoami i l i i l o tiglio di servi 
ilelln gl ibn i h i ai 1IUN1 ra la lenii 

la 11 laudai malori dagli meni 
| iro|*ir i , in i»' i traslmniarla in una 
lilla sirie di siliini pnilellzzaiiilo 
( ali alliu del s i i uhi) le luliin' sma 
ini istMiishiiiislKlii i le l l i ' i i l lav i r 
nol i campngiii 1 ilri ' lalivoscem 
pio della niilura (ti ma gin trallalo 

da Aslnwin^lo l'urna) 
Ui(j,iLhin cedo è una figura va 

rugala non propno un .palazzina 
ro e nemmeno |>er restare alla 
Russia un uomo della Nep manti 
cipo sulla stona La sua cariacita 
imprenditoriale la sua laboriosità 
etic non escludono II senso ilei 
propn Umili sono tuon discussili 
ne ma si dovrebbe avvertire di più 
I angustia ilei suo modo di vita la 
rislrctlez/a dei suoi orizzonti co 
mi individuo e i i i ine esponente 
della nuova liorghcsiii (III la 1 
ion i ! .un una vecchia (lassi pa 
rassllana ( P a suo ngiiardo nei 
IJuaitcnii di f i i h o v un apjiurilo 
e he ne illumina 1 laticosi im/i i la 
(loierta (iillnralc v"ii i nm|« ro un 
|KH)i>n>ilii nileva n lidi rio pai .H 
esigliinli 1 non sep|M'tnivar nulla 
di meglio 1 hi un 1 anello di legno 
f" scoial i 101 ili vinato liugnsso 
agli estranei* 

U n il b ipa i l i in eni tguo 1 di 
nami iod i Livia I I K sviluppando 
in una sorta di OSSI-.SIVO i n l i n , la 

re una battuta del lesto chiede e si 
chiede di commuti che ora sui 
i giace he il tempo £ danaio 1 lini 
sei per attrarre un eccesso di sini 
palla alconlroniocon [accentua 
la balordaggine e il sottolinealo in 
fantilismo di tutti gli altn La Liulio\ 
di MotiK a tjucmtore (alta salva la 
semine gradevole sembianza 
pende viceversa dal lato ntgairwi 
e Insogna pur ammettere e Ile parti 
delle sue motivazioni aflctliw 1 
passionali sismantscononcll i n i 
per difetto di dizione e perun\ago 
olluscaiTii ntn del tessuto crriiali 
complessivo COIIM guenle alloti 
ni prese nza della loloni id mii'.K ali 
la i nn i di Giorgio Camini) pun i r 
11 K sii ala a dovere crieflii i n m i 
I mipnmerc so|iraltu»o al ter/o al 
lo un ntmo di H I W I ^ T I ^ ' ( ibe e 
siuza ilubbKi una di 111 imvahiliia 
offe rie dall o|>era ics hoMana) 

A conlraslan' L-opae hin nuiarii 
in sosian?a il solo Inilimov (h i 
(niisi'piie Ccdirnn imjK IM 1111 e mi 
attuila ailesione storzaudosi di 
non ndurri' a vano 1 Iliaci hn r i m o 
li |ierora/ioni ideali iti II-eterno 
studente- lehi se non |iarl.i pm 

chiaro e perche la censura /arista 
non glielo avrebbe eomimqui | x r 
nressoi Potrebbe dirgl i manforte 
la Ire smezza di An|a la figlia di 
Ljcjb*lc ma' latine e chiamala a in 
camaria una misteriosa NicOle 
Gnni.iudo ha dalla sua ap|Kiia 
I anagrafe 

U formazione messa insieme 
|icr l ]iu|iegnativHi IKC isioiic ipro-
itullori assillali loSiahili Innnese 
I Tlisio di Doma 1 la Compagnia 
L ina * uvile si e p ino) dennn 
1 la 111 1 lletli squilihn e lanini 
molioiordi il Imes di l iumpieni 
lìui ivhi torretta ma |HKO IIICISIV 1 
h Vani di Rossina Mortara un 
[jrolkilnk 1,1 Charlotti di lilkaFrail 
lo\ 1 Non mali I M ^ Hi na RUSSO 
Antonio e adi (iiusip|n'Rispoli F 
l i 'n i in/ilieuissimo S Kiviik MOLI 
li ninni nei panni di Ilo spunlalo 
impagabile S11111 ono\ l ' iv ik MISI 
l om i Pulni H10111I1 the ncllii li 
•.n ,i del decrepito 1 nitori I irs si 
Illudigli in mi stnnuo esc i\ i/in di 
btiivura piegalo in dm 1 pn.11 
di ndo a rapidi passi timi \ì,\ mica 
| H I ali altin di Ha riLilt.i [11111 più 
volli IO IDI lincivi 11I1 plinto 111I1 r 

L'UNITA VACANZE 

2 0 1 2 4 M I L A N O 

V i a F e l i c e C a s a t i 3 2 

T e l ( 0 2 ) 6 7 0 4 8 1 0 - 4 4 
F a x <02> 6 7 0 4 5 2 2 

Monica Ouerritora 

rogurvo 
l o spettinilo Illa lui Ime 1 è 

io l i una C I K I I U A I luminativi 1111 
molili liti miglior' (h i li 11 |iartiln 
non I mi > J iti impanio su migra 
t l to soninosi!!!! l l l l sollTKl LIUHLJ 
nulo li iauliiHllo qu mio d u co 
suini! 11I1 \ .n i 11 m i n 11 dalli In 
i l n i ombri i luminat i l i ! ilio 
sii sso Lici . i i M i un i tanti illustri 
p l i t i i l n l t i u s i is|n llaia quii l io 
s,! di [ini 

ILE ÀOTHCTIÌE 
€A1PETAM CM^Jl 

s • 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicetrtxe 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti) in 
pensione completa, alberghi a 4 e 5 stalle 
Quota di partecipazione in camera doppia 
Lire 3 680 000 
Itinerario: Italla/Pechlno-Nanchlno-Suzhou-
Wuxi-Hangihou-Xtan-Pechlnomalla. 
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